Scuola estiva dELLA decrescita

Corso DI FORMAZIONE suI beni comuni e per LA transizione verso una societa’ solidale

Pesariis (Prato Carnico, Udine)

13-18 settembre 2011

Verso Venezia 2012 - III Conferenza Internazionale della Decrescita
[image: image1.png]



A cura di: Associazione per la decrescita, Amministrazione Frazionale della Proprietà collettiva di Pesariis, Coordinamento regionale della Proprietà collettiva in Friuli Venezia Giulia - Rete di economia solidale del Friuli Venezia Giulia. Con la collaborazione di ricercatori e docenti dell’Università di Udine.
Presentazione

L’Associazione per la Decrescita (www.decrescita.it) organizza da sette anni una scuola estiva residenziale sui temi della decrescita, affiancando alla riflessione teorica momenti di conoscenza/sperimentazione di buone pratiche, in un contesto nel quale la convivialità e la partecipazione sono strettamente intrecciate con l’apprendimento teorico e pratico.

Quest’anno alcune realtà territoriali dell’Associazione ripropongono l’iniziativa nelle proprie aree di intervento, mantenendo l’approccio teorico/pratico, pur con diverse “dosature” delle due componenti. 

Anche in Friuli Venezia Giulia il nodo regionale dell’Associazione per la Decrescita, che fra l’altro ha dato vita alla RESFVG - Rete di economia solidale, organizza un corso di formazione residenziale, d’intesa con l’Amministrazione Frazionale di Pesariis, iscrivendo l’iniziativa fra gli eventi preparatori della III Conferenza Internazionale della Decrescita che si terrà nel settembre 2012 a Venezia.
Programma del Corso

Martedì 13: arrivi, registrazioni, presentazione del corso, cena

Mercoledì 14 

1. Decrescita, beni comuni ed economia solidale

Mattino: 

La decrescita come economia della preservazione e dell’equità (Mauro Bonaiuti - economista, presidente dell’Associazione per la Decrescita)
La decrescita come nuovo modello di relazioni sociali (Marco Deriu - sociologo, Università di Parma)
Pomeriggio:

Beni comuni ed economia solidale (Alberto Castagnola - economista e Nadia Carestiato – esperta di beni collettivi)

Sera: evento/spettacolo

Giovedì 15 

2. Tessere economia solidale: esperienze, saperi e competenze

Mattino: casi di studio
La gestione delle proprietà collettive di Pesariis (Delio Strazzaboschi, Segretario Amministrazione Frazionale di Pesariis)
Il Consorzio degli uomini di Massenzatica – Mesola (Ferrara). Agricoltura sociale (Carlo Ragazzi, Presidente del Consorzio Uomini di Massenzatica) 

Pomeriggio: Laboratorio “ragionar visitando” sui due casi di studio con  un gruppo interdisciplinare di esperti (vedi nota)

Sera: evento/spettacolo

Venerdì 16

2. Tessere economia solidale: esperienze, saperi e competenze

Mattino: casi di studio

Esperienza di eco-villaggio (Torri Superiore)
Transition town (Ellen Bermann – Presidente di Transition Italia)

Distretti e Reti di Economia solidale (Davide Biolghini - Rete italiana di economia solidale)

Pomeriggio: laboratori sui tre casi di studio con un gruppo interdisciplinare di esperti

Sera: evento/spettacolo

sabato 17

Mattino: sintesi dei laboratori. Quali saperi e competenze dei promotori di economia solidale (Tavola rotonda con i facilitatori ed i frequentanti)

Pomeriggio:

3. “Invertiamo la rotta: proposta per il riconoscimento della proprietà collettiva nel codice civile”. Il lavoro della commissione Rodotà.

Relazione introduttiva di Alberto Lucarelli, professore ordinario di diritto pubblico alla Federico II di Napoli, professore invité a Paris 1 Panthéon-Sorbonne di Droit public de l'économie – Presidente dell’Institut Paris international des etudes et recherches sur les biens communs (IIERBC)

Tavola rotonda sulle proposte di nuovo quadro normativo sulle proprietà collettive. Coordina Paolo Cacciari – Associazione per la decrescita
Sera:

Cena di comunità

Domenica 18 

Valutazioni sul corso e rientri

QUOTA ISCRIZIONE: € 250

La quota di iscrizione comprende: 

· alloggio presso la “Casa vacanze” dell’Amministrazione Frazionale di Pesariis in appartamenti da 4 e 6 letti con angolo cottura;

· tutti i pranzi;

· le cene dei giorni 13 e 17 settembre.

Sono escluse le cene e le prime colazioni che possono essere organizzate in modo autonomo o presso le strutture presenti nel paese.

Per informazioni contattare dott. Nadia Carestiato

e- mail: nadia.carestiato@uniud.it
Tel. 349 4089036

Amministrazione Frazionale di Pesariis

e-mail: pesariis@pesariis.it
Tel. 043369265
Le iscrizioni sono limitate ad un massimo di 30 persone, per ordine di iscrizione. Per le modalità di iscrizione e il pagamento vedi la scheda di iscrizione allegata.
Per approfondire il tema
Questa iniziativa trae origine da una riflessione sullo “stato dell’arte” del variegato mondo della decrescita e delle buone pratiche. Tutto può partire dall’osservazione che la teoria senza pratica è vuota e che la pratica senza teoria è cieca. Il problema è allora quello del come collegare questi due mondi. In sintesi, come promuovere una transizione, come fare in modo che le buone pratiche convergano coerentemente verso l’orizzonte di una società della decrescita.

L’obiettivo e la specificità del corso è quindi quello di formare persone in grado di organizzare i fattori che, nel loro insieme, possono creare nuclei ed istituzioni per una società ed una economia solidali. 

Ma oggi possediamo i saperi, i concetti necessari per tradurre in pratica la teoria della decrescita? La nostra risposta è negativa. 

Se tentiamo di dare una direzione di marcia alle buone pratiche per farne sistema dobbiamo ancora ricorrere e concetti come: efficienza, efficacia, produttività, governance, competitività, ecc. Tutti strumenti che sono stati costruiti all’interno del paradigma della crescita e del profitto, della micro e della macroeconomia di derivazione classica e neoclassica; della riduzione del comportamento umano e delle sue relazioni sociali al calcolo egoistico dell’homo oeconomicus. Bisogna quindi creare ex novo un insieme di concetti in grado di descrivere e tradurre in comportamenti concreti i principi della solidarietà, della cooperazione, dell’equità sociale, della sostenibilità ambientale, dimostrando che il nuovo sistema è veramente in grado di garantire la sussistenza umana e il buen-vivir. Le buone pratiche, gestite con il vecchio apparato concettuale della crescita, corrono il rischio del fallimento o del riconfluire nell’alveo del mercato capitalistico. E la teoria della decrescita di scivolare nell’ideologia.

Il corso vuole pertanto essere un contributo alla formazione di questi nuovi concetti e azioni, aprendo un confronto fra teoria e alcune pratiche finora realizzate e potenzialmente ricche di teoria. Qualcuno le ha sinteticamente qualificate come pratiche di pensiero. 

Dopo una prima giornata di definizione del quadro macro, dell’orizzonte della decrescita e dell’economia solidale, le due giornate di studio saranno dedicate alla presentazione critica di cinque buone pratiche, due delle quali riferite ad esperienze di gestione di beni collettivi, mentre le altre tre dedicate all’analisi di altrettante realtà in cui si è tentato di realizzare sistemi socioeconomici complessi (reti intersettoriali di buone pratiche): un eco-villaggio (Torri Superiore), le esperienze del movimento delle transition town (nodo italiano), i DES e RES (distretti e reti di economia solidale). I casi di studio saranno oggetto di analisi al fine di far emergere, anche in forma embrionale, nuove ipotesi e concetti. Per questo abbiamo chiesto anche la collaborazione multidisciplinare di diversi docenti dell’Università con il ruolo di facilitatori. Gli esiti di questo lavoro, dove tutti gli attori (allievi compresi) saranno allo stesso tempo apprendisti e docenti, potrà tradursi in un rapporto da presentare alla III Conferenza internazionale della decrescita. 

L’ultima giornata sarà infine dedicata ad un approfondimento del tema dei beni comuni e in particolare delle proprietà collettive ribadendo la necessità di un loro reinquadramento normativo, per renderli strumento fondamentale all’avvio e alla transizione dall’attuale società dei consumi a società solidali ed ecocompatibili. D’altronde, la “efficacia” dei sistemi collettivi, da un punto di vista di utilità generale (natura compresa) è stata dimostrata, con evidenza scientifica, da Elinor Ostrom, che per questo ha ottenuto nel 2009 il premio Nobel per l’economia. 

SCHEDA DI ISCRIZIONE

NOME


............................................................................................................................

COGNOME

............................................................................................................................

INDIRIZZO

............................................................................................................................

CITTÁ


............................................................................................................................

CAP


............................................................................................................................

TEL.


............................................................................................................................

FAX


............................................................................................................................

E-MAIL

............................................................................................................................

STUDENTE
⁭







LAVORATORE ⁭

Vegetariano
⁭

Intolleranze alimentari.............................................................................................................

.....................................................................................................................................................................

Dai inviare via e-mail entro il 20 giugno 2011 alla segreteria organizzativa:
dott.ssa Nadia Carestiato

e-mail: nadia.carestiato@uniud.it  
La comunicazione della accettazione al corso verrà inviata via mail entro il 30 giugno 2011. A comunicazione avvenuta, versamento di un anticipo di 100 euro entro il 15 luglio.

La quota di preiscrizione va versata a:

AMMINISTRAZIONE BENI CIVICI DI PESARIIS

Proprietà Collettiva di Diritto Pubblico

91, Pesariis 33020 – Prato Carnico (UD)
BANCA POPOLARE FRIULADRIA – COMEGLIANS

IBAN: IT 04 L 05336 63760 000035282824

Causale di versamento: iscrizione Scuola della Decrescita, Pesariis 2011.
